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di BENIAMINO MUSTO

BENEFIT A IMPATTO SOCIALE
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WELFARE AZIENDALE
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Le Pmi italiane sono fondamentali per la ripresa del 
Paese e le loro strategie di welfare aziendale sostengo-
no le priorità del Pnrr: salute, donne, giovani, famiglie 
e comunità. Ed è aumentata la consapevolezza del loro 
impatto sociale attraverso iniziative di welfare azien-
dale. Questo, in estrema sintesi, il quadro che emerge 
dall’edizione 2021 del Welfare Index Pmi il rapporto 
sullo stato del welfare nelle piccole e medie imprese 
italiane che quest’anno giunge alla sesta edizione. L’i-
niziativa, che ha coinvolto più di 6.000 imprese di tut-
ti i settori produttivi e di tutte le dimensioni, è come 
sempre promossa da Generali Italia con il patrocinio 
della presidenza del Consiglio dei Ministri e con la 
partecipazione delle principali confederazioni italia-
ne: Confindustria, Confagricoltura, Confartigianato, 
Confprofessioni e Confcommercio. 

AUMENTANO LE IMPRESE COINVOLTE
Il rapporto 2021 mostra una significativa crescita del 
welfare messo in campo dalle Pmi: oltre il 64% delle 
piccole e medie imprese italiane ha superato il livello 
iniziale. In sei anni le imprese con un livello di welfare 
elevato sono più che raddoppiate, passando dal 9,7% 
del 2016 all’attuale 21%. 
Il Covid ha fatto da acceleratore di due importanti fat-
tori. Da un lato le imprese sono diventate punto di rife-
rimento per tutti gli stakeholder: dipendenti, famiglie, 
clienti, fornitori, concittadini, l’intera comunità di rife-
rimento. La frammentazione tipica del tessuto produt-
tivo italiano ha reso evidente la grande responsabilità 
economica e sociale che le imprese hanno sul terri-
torio. Dall’altro lato, le politiche di welfare aziendale 

si sono concentrate sui temi più importanti: la salute 
e l’assistenza; la conciliazione con la vita familiare; il 
sostegno economico ai dipendenti e la sicurezza del 
posto di lavoro; i giovani, la loro formazione e il soste-
gno alla mobilita sociale.

LE PMI SOSTENGONO
LE PRIORITÀ DEL PNRR 
Come accennato all’inizio, le piccole e medie imprese 
italiane, rileva il rapporto, si stanno già muovendo nel-
la stessa direzione indicata dal Pnrr.  
Il report ha fotografato diverse aree in cui questa ten-
denza sarebbe in atto. Ad esempio, per quanto riguar-
da l’ambito salute, è cresciuto al 92,2% il numero di 
imprese che ha messo salute e sicurezza dei lavoratori 

LA NUOVA EDIZIONE DEL WELFARE INDEX PMI DI GENERALI 
ITALIA FOTOGRAFA UNA CRESCITA STRAORDINARIA DELLE 
INIZIATIVE DELLE IMPRESE A SOSTEGNO DEI LAVORATORI 
E DELLE COMUNITÀ: OLTRE IL 64% DELLE PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE ITALIANE HA SUPERATO IL LIVELLO INIZIALE DELLE 
MISURE MESSE IN CAMPO. IN SEI ANNI LE AZIENDE CHE 
OFFRONO UN LIVELLO DI WELFARE ELEVATO SONO PIÙ CHE 
RADDOPPIATE, PASSANDO DAL 9,7% DEL 2016 ALL’ATTUALE 21%
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tra i valori centrali nella gestione dell’azienda; il 22% 
delle aziende ha già attivato numerose iniziative di sa-
lute e assistenza per i dipendenti e i loro familiari. Per 
quanto concerne l’occupazione dei giovani lavoratori, 
il report segnala che oltre la metà delle Pmi più attive 
nel welfare ha assunto nuovi lavoratori (51,2%, con-
tro una media del 39,8%) contribuendo alla mobilità 
sociale dei giovani e delle donne. Proprio riguardo a 
queste ultime, si ravvisano miglioramenti sul fronte 
delle opportunità di lavoro e di carriera: la presenza 
femminile è salita al 42% nelle imprese più attive nel 
welfare (contro una media del 32,5%) ed è aumentata 
fino al 45,5% la percentuale di donne in posti di re-
sponsabilità (contro una media media 36,2%). Inoltre 
il Welfare Index Pmi sottolinea che il 56% delle im-
prese ha attivato anche numerose iniziative a sostegno 
della propria comunità. 

RITORNI POSITIVI
NELLA PRODUTTIVITÀ
Il rapporto ha messo in evidenza tutte le numerose 
iniziative di welfare aziendale per affrontare la pan-

In occasione della presentazione del rapporto, 
avvenuta il mese scorso a Roma, sono stati 
assegnati i riconoscimenti alle aziende che 
meglio si sono distinte per le iniziative mes-

se in campo. Sono ben 105 le imprese welfare 
champion 2021 che hanno ottenuto le 5 W del 
rating Welfare Index Pmi: un numero in continua 
ascesa, se si pensa che nel 2017 erano appena 22. 
Si tratta di imprese che si sono impegnate su 
temi rilevanti per il Paese, realtà “caratterizzate 
da numerose iniziative in diversi ambiti del wel-
fare aziendale, capacità gestionali e impegno 
economico-organizzativo elevati e impatti socia-
li significativi sulle comunità interne ed esterne 
all’impresa”, evidenzia Generali Italia nelle moti-
vazioni. 

LE IMPRESE “WELFARE CHAMPION”
CON IL RATING 5W 

Da sinistra: Andrea Orlando, ministro del Lavoro, e Marco Sesana, country manager e ceo di Generali Italia 
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demia: nell’ambito sanitario, dai servizi diagnostici 
per il Covid (43,8%) ai servizi medici di consulto an-
che a distanza (21,3%) a nuove assicurazioni sanitarie 
(25,7%); nella conciliazione vita-lavoro, con maggiore 
flessibilità oraria (35,8%) e nuove attività di formazio-
ne a distanza (39%) e aiuti per la gestione dei figli e 
degli anziani (7,2%); a sostegno dei lavoratori e del-
le famiglie, con aumenti temporanei di retribuzione e 
bonus (38,2%) e sostengo nell’educazione scolastica 
dei figli (4,8%); ma anche offrendo contributi alla co-
munità esterna, come donazioni (16,4%) e sostegni al 
sistema sanitario e alla ricerca (9,2%). La gran parte 
di queste iniziative sono tuttora in corso e per il 42,7% 
delle imprese sono strutturali e permanenti. Inoltre, 
emerge che il 54,8% delle imprese che hanno inserito 
il welfare nella strategia aziendale ha registrato ritor-
ni positivi sulla produttività. Guardando al futuro, due 
imprese su tre intendono rafforzare l’impegno sociale 
verso i lavoratori (67,5%) e verso gli stakeholder ester-
ni: la comunità locale e la filiera produttiva (63,1%). 

UN NUOVO MODELLO DI ANALISI
L’indagine per la prima volta ha misurato l’impatto 
sociale delle iniziative di welfare aziendale su tutti 
gli stakeholder (lavoratori, famiglie, comunità, forni-
tori, consumatori). È stato rafforzato lo strumento di 
analisi del Welfare Index Pmi, che valuta 127 variabili 
per indagare le misure delle iniziative, della capacità 
gestionale e delle performance.  Il nuovo modello di 
analisi, sviluppato con Cerved Rating Agency ha mo-
nitorato (oltre alle iniziative di welfare per i lavoratori 
e le loro famiglie) anche l’impegno delle imprese nella 
tutela dei diritti e delle diversità, la responsabilità ver-
so consumatori e fornitori; inoltre sono state rafforzate 
le aree dello sviluppo del capitale umano, della tutela 
delle condizioni di lavoro, del welfare di comunità. 
Le imprese con un welfare forte hanno una crescita 
dell’occupazione molto maggiore della media del Pae-
se. In Italia il 42% delle imprese è senza alcuna donna 
in livello di responsabilità, ma questo dato, come già 
accennato, cambia nelle imprese che mettono in cam-
po forti iniziative di welfare.

Lo studio è stato presentato giovedì 9 
settembre a Roma con la partecipazione 
in sala del ministro del Lavoro, Andrea 
Orlando che si è confrontato con Marco 

Sesana, country manager & ceo di Generali Italia 
e global business lines, e con il contributo della 
sottosegretaria al ministero dello Sviluppo eco-
nomico, Anna Ascani.  
“Il governo – ha detto il ministro Orlando – sta 
proseguendo nel solco di quanto già messo in 
campo negli anni scorsi. Bisogna lavorare sulla 
capacità di coniugare lo sviluppo di queste ini-
ziative con quelle di welfare pubblico. Al welfa-
re aziendale – ha precisato – non viene chiesto 
di coprire i vuoti del pubblico, ma di integrarsi 
meglio all’interno di un welfare inteso in senso 
ampio”. La pandemia, ha proseguito Orlando, “ci 
ha fatto riflettere sul fatto che il welfare non è 
un qualcosa che viene dopo la competitività e lo 
sviluppo, ma è uno dei fattori chiave che guidano 
questi due elementi”. 
Come ha osservato Marco Sesana, “in questo 
nuovo contesto ancora caratterizzato dal Co-
vid-19, attraverso Welfare Index Pmi abbiamo 
osservato come le imprese abbiano agito come 
soggetto sociale, oltre che economico e di mer-
cato, per la loro diffusione nel territorio e per la 
vicinanza ai lavoratori e alle famiglie, dando vita 
a un nuovo welfare di comunità. Le imprese han-
no dimostrato che il welfare aziendale oggi può 
e deve uscire dall’azienda. Guardare non solo ai 
dipendenti e famiglie, ma includere e creare va-
lore per fornitori, territorio e comunità. Il mag-
gior numero di iniziative intraprese sostengono 
le priorità del Pnrr sui grandi asset del Paese con 
un impatto su: salute, donne, giovani, famiglie e 
comunità. Questo oggi ci conferma che il welfa-
re, oltre a essere strategico per la crescita delle 
imprese, sarà leva per la ripresa sostenibile del 
Paese”.

UNA LEVA PER LA RIPRESA SOSTENIBILE 
DEL PAESE


